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NELL'OCCASIONE 
FAUSTISSIMA CHE 

L'ECCELLENZA 
REVERENDISSIMA 

DI MONSIGNOR... 



SALMO 




Spirilo mio, invoca luce dall' alto, dispiega giubilando 
ì tuoi vanni e leva un cantico di letizia ed esultanza. 

Un popolo, un inclito popolo era vedovalo del suo 
amalo pastore, del padre del suo cuore, del reggitore 
de' suoi eterni destini: orfano e gramo muoveva a lunga 
i suoi sguardi desiderosi cercando se niuno in luogo 
suo venisse: ecco ora un venerando Presule, in mezzo 
al giubilo universale, &' avanza, e tu dunque ancora 
sciogli sull' ali dell' amore un inno festoso che eccheggi 
per ogni terra, e, varcando le nubi, risuoni eziandio 
ne' Cieli. 
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Lo Spirilo del Signore aleggiò buona pezza dintorno: 
accennò più fiate di fermar il suo volo in sul capo di 
valenti e prodi Campioni in Israele; erano solo mostre 
per apprender al mondo che casi ne sono ben degni; 
ma niuno era punto- 1' eletto nei misteri di Dio. 

Sugli ameni colli delle Venete contrade dava di se 
vaga vista un fiore ili Paradiso. Il Cielo lo irrorava 
dì sue mattutine rugiade: le aure sussurrandogli intorno 
mollemente -lo careggiavano: la terra il contemplava 
ammirata di suo rigóglio ed inebbriavasi di sue soavi 
fragranze. La Diva Colomba spiccò quivi il suo volo: 
si librò sull' ali sopra di lui: fu 1' Eletto fra mille. (Di- 
viene a trapiantarsi nella nostra terra. Sìa gloria allo 
Spirito del Signore. 

E chi è coslui che viene nel nome del Signore? 
Popolo di Dio leva il tuo sguardo. Egli ò tutto folgorante 
di luce. Ma la luce che gli irradia la mente e gli 
balena dal ciglio non è cosa mortale:, e luce e splendore 
di Dio. Beati coloro die cammineranno nelle sue vìe! 

Chi è che viene nel nome del Signore? Popolo di 
Dio contemplalo. Una fiamma gli incende il petto e 
gli sfavilla dal sembiante dalle parole dagli atti. È fiamma 
ardenlUsima di carità. Un soffio potente che spira dal 
cuore di Cristo gliel' alimenta del continuo ed avviva. 
Beati i poverelli, beati gli erranti, beau' i percossi da 



qualsia sventura che si giileranno fidenti nelle; sub 
li roccia I 

Ma deli come son belli i piè di coloro che evangelizzano 
i beni, che evangelizzano la pace I Deh come incedono 
maestosi ed amabili gli Apostoli di Dio ! E lu, o popolo, 
appunta un' altra volta Ì tuoi occhi sovra di Lui. Chi 
è che viene nel nome del Signore? Osserva al suo 
capo augusto: folgoreggia redimito dell' aureola dell' A- 
postolo. 

Esulta pure, o Sionne: esulta Parmense Chiosa, Smetti 
oramai le vesti del duolo: tergi le lagrime: ammantali 
a vittoria e trionfo. Lo sposo del tuo cuore, P Apostolo 
santo viene a inebbriarti de' suoi casti amplessi, viene 
a consolare ì tuoi affanni, a farti ridere in sulla fronte 
il sorriso di pace. 

. Il Demone uscito d' abisso li ha sprovvedutamente 
incolta e spietatamente li bistratta e. malmena: già assai 
de' figli tuoi vanno smarriti lungo dal tuo seno materno; 
e tu confuta nel dolore mostri in sul petto e per tutta 
la persona di larghe e sanguinose ferite. Ma l' allieta: 
non morderai la polvere. 11 tuo sposo ti bacierà col 
bacio soave della sua bocca: il tuo Apostolo ti inspirenl, 
nuovo Eliseo, un alito divino in cuore, e tu ravvalorala 
sorgerai Letiziando a vita novella. 



Esilila pure, Sionne: esulla Parmense Chiesa. Egli 
non ha con seco né agguerrite falangi, nò titoli fastosi 
e neppur oro od argento; chò quanto avea fu ognora 
retaggio de' poverelli, e la tristizie de' tempi lo diserta 
di tanto che potrebbe avere. Egli reca solo con seco, 
nella mitezza dell' animo, lo Spirito del Signore. Ma 
pure altamente esulta. 

Questo Spirilo, movendo un di dalle piaggio di 
Palestina, trasse peregrino per tutte quante le nazioni, 
e armato solo dell' arme della Croce, sbugiardò i savi 
del secolo, sventò i consigli de' tristi, atterrò gli antichi 
tabernacoli, infranse le statue de' numi mendaci, trionfò 
la terra, s' assise a Signore del mondo. Tremate, o 
nemici dì Dio! 

Ouandù Gesù entrò Gerusalemme fu un di dì festa, 
e il popolo a dispetto di Scribi e Farisei, mosse gio- 
condando alla volta di Lui con esso le sue palme in 
mano. Viva immagine del Salvatore il Pastor vostro, 
il Padre vostro ecco s' avanza. Che indugiate ì Fanciulli 
innocenti coronati di fiori, pudiche e vereconde vergi- 
nelle in candide vesti, nobili matrone nello splendore 
e pompa di vostro grado e decoro: uomini venerevoli per 
età e conspicui per senno nella maestà dell' incesso, tutti 
movetevi a prova, ile a fargli bella corona intorno, nevigale 
fiori sul suo passaggio, chiamategli in sul capo i più 
eletti doni, ed ardenti di fede ed amore intonale Osanna. 



0 perché fremono ora le gcnli sema fede e senza 
Dio? Popolo del Signore non l'invilire: non temere i 
mille che ti circondano. L' Augusto Pio, il Santo im- 
mortale Pontefice soavemente ti sorride dall' eterna 
iloma, a gli Augeli sulle loro celere d' oro ti fan eco 
e tenore dal Cielo. 

Popolo del Signore cingi 1' usbergo della fortezza, 
lo già veggio l' Angelo tutelare dì questa Chiesa regi- 
strar tutto su d' aureo volume: lo veggo traversato le 
sfere, slare prostrato al trono celeste. Che farà egli la 
desterà dell' Eccelso 1 Ecco: a' suoi nemici favellerà nel- 
V ira sua: Internili come vasi di creta: e tu abiterai 
nel suo tabernacolo, riposerai sul suo santo monte. 

Moria al Padre, gloria al Figlio, gloria allo Spirito 
Santo: gloria dall' orto all' occaso, gloria immensa, glo- 
ria per lutti i secoli. 
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